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ORIGINE E DIFFUSIONE 

 
La razza Plezzana è originaria dell’Alta Valle dell’Isonzo e deve il suo nome alla cittadina di 

Plezzo (Bovec in lingua slovena), attualmente in territorio sloveno. Internazionalmente è 

conosciuta con il nome di Bovec: chiamata Bovška in sloveno e Trentarka in Val di Trenta, 

in tedesco il suo nome è Krainer Steinschaf. Le sue origini sono probabilmente da ricercarsi 

nel gruppo delle razze alpine a cui afferiscono le razze Steinschaf e Zaupelschaf. L’attuale 

area di allevamento principale è nell’Alta valle dell’Isonzo in Slovenia. In Friuli Venezia 

Giulia sono presenti piccoli nuclei nella Val Resia e nel Tarvisiano (Cave del Predil e 

Fusine), stimabili intorno a 40-50 capi. Questi ovini sono adatti agli ambienti umidi e torbosi 

e ai pascoli alpini. Nell’allevamento tradizionale dopo lo svezzamento dell’agnello (un parto 

all’anno con un basso tasso di gemellarità) le greggi venivano portate sui pascoli alpini dove 

venivano munte da giugno a settembre, destinando il latte alla produzione casearia; 

l’alimentazione invernale tradizionale consiste in fieno e foglie, principalmente di faggio. 

Attualmente in Slovenia, la popolazione allevata in purezza viene ancora allevata in 

maniera estensiva, soggiornando sui pascoli alpini in estate e producendo discreti 

quantitativi di formaggio. 

 

CARATTERI MORFOLOGICI 

 
Taglia: medio piccola. 

Testa: piccola e allungata, generalmente acorne, è possibile individuare la presenza di 

corna nei soggetti di sesso maschile. Orecchie piccole portate lateralmente; profilo 

convesso o rettilineo; la parte alta della testa è in parte coperta di lana. 

Arti e piedi: Corti e sottili, privi di lana. 

Coda: medio-lunga, abbastanza sottile. 

Vello: grossolano a bioccoli aperti. Il colore è prevalentemente bianco, ma sono frequenti 

soggetti con vello marrone o nero. Assente su addome, arti e piedi. Ciuffo sulla parte alta 

della testa. 

 

I difetti morfologici e genetici comportanti l’esclusione dall’iscrizione al L.G. sono: ernia 

ombelicale, difetti di dentizione (enognatismo e prognatismo), criptorchidismo anche 

monolaterale, ermafroditismo. Comportano altresì l’esclusione dal L.G. i caratteri sub-letali 

a base ereditaria mendeliana certa. 

 

ORIENTAMENTO PRODUTTIVO La Plezzana è una razza ad attitudine latte.  

 

INDIRIZZI DI GESTIONE DELLA RIPRODUZIONE 

 

La riproduzione della razza Plezzana è mirata a Mantenere la variabilità genetica con la 

scelta di riproduttori non consanguinei anche sfruttando la natura transfrontaliera della 

razza. Esaltare le caratteristiche qualitative della produzione lattea funzionale alla 

trasformazione casearia in prodotti ad alto valore aggiunto senza perdere le caratteristiche 

doti di rusticità e frugalità. L’allevamento di questa razza si inserisce nel contesto del 

recupero dell’attività zootecnica anche a fini turistici ed ambientali nel Parco Naturale delle 

Prealpi Giulie (UD), che ha rilevato un nucleo di animali ascrivibili alla Plezzana allevati in 

Val Resia. 

 


